
Lettera alla Professoressa Brambilla, 4BL 

 
Cara prof, 

prima di tutto volevamo ringraziarla per averci trasmesso la sua passione per il francese, 

la sua energia ci ha contagiato e continua a farlo ogni lezione, nonostante quest’ultimo 

periodo di distanza. 

Grazie per aver sempre creduto in noi più di quanto noi stessi lo facessimo. 

Grazie per averci sempre spronato a dare il meglio di noi stessi e averci tirato su di morale 

ogni volta che ne avessimo bisogno. 

Grazie per essere sempre stata disponibile nei nostri confronti, per esserci venuta incontro e 

per essersi messa nei nostri panni durante i momenti difficili, accettando sempre le nostre 

richieste. 

Grazie per essersi sempre dedicata a noi, non mostrandosi mai fragile o abbattuta. 

Non dimenticheremo mai tutte le volte in cui ci riempiva di complimenti riguardo al nostro 

miglioramento e il modo in cui cercava di metterci a nostro agio prima di interrogazioni o 

verifiche dicendoci sempre: “non preoccupatevi questa comprensione è corta e facile, 

dovete prendere tutti nove”, quando in realtà non avevano nulla di semplice. Lei ci ha 

sempre trovato all’altezza di qualunque cosa. 

Ma la verità è che nessuno sarà mai alla sua altezza come insegnante ma soprattutto a 

livello umano, chiedendoci come stessimo e invitandoci sempre a sorridere. 

Non dimenticheremo mai le sue “discussioni” con Edoardo, che finivano sempre con un 

“Martini sei ancora arrabbiato con me?”. 

O ancora tutte le volte che tornata dallo stage a Vichy, ci portava sempre le famose 

caramelline alla menta. Sappiamo quanto ci tenesse a portare anche noi, purtroppo non è 

stato possibile ma noi eravamo entusiasti tanto quanto lei. 

E ci ricordiamo anche del suo gattino, che le teneva sempre compagnia durante le lezioni. 

Grazie a lei abbiamo imparato ad amare il francese sempre di più, per noi lei vivrà sempre 

nelle parole di questa lingua che ora studieremo ancora più volentieri in suo ricordo. 

Non può nemmeno immaginare quanto ci è stata d’aiuto per esempio quando Asia, 

sconfortata per la bocciatura, ha trovato in lei un appiglio siccome si è subito resa disponibile 

dandole i suoi contatti. 

Uno dei ricordi più vividi che abbiamo di quest’ultimo periodo è sicuramente la sua voce che 

ci diceva di accendere le telecamere, perché siamo bellissimi e voleva vederci. 

Soprattutto in questi ultimi giorni ci è risultato ancora più evidente il vuoto che ha lasciato sia 

tra noi alunni che tra i professori. 

Conserveremo di lei sempre il migliore dei ricordi, sarà sempre la donna più forte che 

abbiamo mai conosciuto. 

Con questo pensiero vogliamo ricordarle che il bene che le vogliamo sarà sempre vivo e non 

la dimenticheremo mai, sappiamo che lei ci accompagnerà sempre qualunque strada 

prenderemo. 

Come ultima cosa le lasciamo una massima di un autore che sappiamo ama molto e che ha 

fatto amare anche noi. Grazie ancora prof, ci manca tantissimo. 

“Ni le soleil, ni la mort se peuvent regarder fixement” (François de La Rochefoucauld) 
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